
 

V Domenica di Quaresima 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 42,1.2) 

Fammi giustizia, o Dio, e difendi la mia causa 

contro gente senza pietà; salvami dall'uomo 

ingiusto e malvagio perché tu sei il mio Dio e 

la mia difesa.  

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Il Signore oggi dice anche a noi: chi è senza 

peccato scagli la prima pietra. Riconosciamoci 

peccatori e chiediamo perdono a Dio dal pro-

fondo del cuore. 

 

(Breve pausa di silenzio) 

 

C - Signore, che hai detto «Chi è senza peccato 

scagli la prima pietra», abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Cristo, che hai detto «Neanch’io ti condan-

no: va’ e d’ora in poi non peccare più», abbi 

pietà di noi.                                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, che non vuoi la morte del peccato-

re, ma che si converta e viva, abbi pietà di noi.           

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 
 

Non si dice il Gloria 
 

COLLETTA 

C - Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, 

perché possiamo vivere e agire sempre in quel-

la carità, che spinse il tuo Figlio a dare la vita 

per noi. Egli è Dio...                               A - Amen            

oppure: 

Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, 

davanti a te sta la nostra miseria: tu che ci hai 

RITI DI INTRODUZIONE  

Mosè non è la pienezza della verità della fede. Dopo di 

lui il Signore ha inviato numerosissimi profeti, manife-

stando la sua verità piena. Lui vuole essere il Dio del 

perdono, nel pentimento e nella conversione dei suoi 

figli. Tutti i peccati prima sanzionati con la morte, sono 

stati sciolti da quel capestro e anche ad essi è stata con-

cessa per misericordia la possibilità di essere perdonati. 

Gesù si è fatto vero uomo per manifestarci tutta la bellez-

za della Parola del Padre. Ma l’uomo che si è fatto Dio 

non vuole una Parola di Dio secondo verità. Ne vuole 

una di falsità. Tenta Cristo Gesù per poterlo lapidare 

qualora avesse proclamato la vera Parola del Padre con-

tro ogni falsa parola attribuita a Dio. Gesù Signore è sa-

piente oltre misura. Dona un principio che mette le co-

scienze in crisi. Chi vuole pronunziare sugli altri la sen-

tenza di morte è necessario che sia senza peccato. Tutti se 

ne vanno. Cristo può pronunziare la sentenza di morte. 

Ma non è secondo la verità del Padre. Perdona la donna. 

Essa però deve rientrare nella volontà del Padre. Non 

deve peccare più.                      Mons. Costantino Di Bruno 
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ERA GUIDATO DALLO SPIRITO NEL DESERTO       
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mandato il tuo Figlio unigenito non per con-

dannare, ma per salvare il mondo, perdona 

ogni nostra colpa e fa' che rifiorisca nel nostro 

cuore il canto della gratitudine e della gioia. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo...     A - Amen        

(seduti) 

 

 
Prima Lettura                          (Is 43,16-21)  

Ecco, io faccio una cosa nuova e darò acqua per             

dissetare il mio popolo. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore, che aprì una strada nel 

mare e un sentiero in mezzo ad acque possenti, 

che fece uscire carri e cavalli, esercito ed eroi a 

un tempo; essi giacciono morti, mai più si rial-

zeranno, si spensero come un lucignolo, sono 

estinti: «Non ricordate più le cose passate, non 

pensate più alle cose antiche! 

Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora ger-

moglia, non ve ne accorgete? 

Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò 

fiumi nella steppa. Mi glorificheranno le bestie 

selvatiche, sciacalli e struzzi, perché avrò forni-

to acqua al deserto, fiumi alla steppa, per disse-

tare il mio popolo, il mio eletto. Il popolo che io 

ho plasmato per me celebrerà le mie lodi». 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 125 

R/. Grandi cose ha fatto il Signore per 

noi 
- Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci 

sembrava di sognare. Allora la nostra bocca si 

riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. R/. 

- Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha 

fatto grandi cose per loro». Grandi cose ha fatto 

il Signore per noi: eravamo pieni di gioia. R/. 

- Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i 

torrenti del Negheb. Chi semina nelle lacrime 

mieterà nella gioia. R/. 

- Nell’andare, se ne va piangendo, portando la 

semente da gettare, ma nel tornare, viene con 

gioia, portando i suoi covoni. R/. 

Seconda Lettura                          (Fil 3,8-14) 

A motivo di Cristo, ritengo che tutto sia una perdi-

ta, facendomi conforme alla sua morte. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a mo-

tivo della sublimità della conoscenza di Cristo 

Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere 

tutte queste cose e le considero spazzatura, per 

guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, 

avendo come mia giustizia non quella derivan-

te dalla Legge, ma quella che viene dalla fede 

in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata 

sulla fede: perché io possa conoscere lui, la po-

tenza della sua risurrezione, la comunione alle 

sue sofferenze, facendomi conforme alla sua 

morte, nella speranza di giungere alla risurre-

zione dai morti. 

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arri-

vato alla perfezione; ma mi sforzo di correre 

per conquistarla, perché anch’io sono stato 

conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ri-

tengo ancora di averla conquistata. So soltanto 

questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle 

e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro 

verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a 

ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

Canto al Vangelo                        (Mt 4,4) 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signo-

re, perché io sono misericordioso e pietoso. 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 

Vangelo                                            (Gv 8,1-11)  

Chi di voi è senza peccato, getti  per primo la pietra 

contro di lei. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte de-

gli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel 

tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli 

sedette e si mise a insegnare loro.  

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Allora gli scribi e i farisei gli condussero una 

donna sorpresa in adulterio, la posero in mez-

zo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata 

sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella 

Legge, ci ha comandato di lapidare donne co-

me questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo 

per metterlo alla prova e per avere motivo di 

accusarlo.  

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito 

per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’in-

terrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 

senza peccato, getti per primo la pietra contro 

di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per ter-

ra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per 

uno, cominciando dai più anziani.  

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 

Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove 

sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella ri-

spose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: 

«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non 

peccare più».  

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, la Quaresima è il tempo 

adatto per lasciarsi colmare dal timore di Dio, 

nella consapevolezza del limite umano e della 

grandezza divina. Il Signore ravvivi in noi que-

sto dono del suo Spirito.  

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Donaci, Signore Gesù, il tuo Spirito 
1. Per la Chiesa, perché sia nel mondo un segno 

della tenerezza di Dio per i suoi figli, so-

prattutto per quanti si trovano nella sofferenza 

e nella tristezza, preghiamo. 

2. Per i sacerdoti che esercitano il ministero 

della riconciliazione, perché rivestiti di Cristo, 

il buon pastore, aiutino quanti sono nel peccato 

ad incontrare la misericordia di Dio Padre, pre-

ghiamo. 

3. Per i fratelli e le sorelle, feriti dalla vita e dal-

la cultura di morte, perché aprano il loro cuore 

alla misericordia del Padre per sperimentare la 

gioia del perdono e di una nuova vita, preghia-

mo. 

4. Per noi qui presenti, perché in questo Anno 

Santo della Misericordia accogliamo le iniziati-

ve per un sincero cammino di conversione a 

livello personale, familiare e sociale, preghia-

mo. 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, Cristo Gesù, la nostra preghiera e 

concedi a tutti i nostri fratelli di rinnovare la 

loro vita nel tuo amore. Lo Spirito Santo ci gui-

di sulle strade della vita e diventi manifestazio-

ne della tua misericordia per tutti. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.                     A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Esaudisci, Signore, le nostre preghiere: tu 

che ci hai illuminati con gli insegnamenti della 

fede, trasformaci con la potenza di questo sa-

crificio. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO: La penitenza dello spirito 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  (Gv 8,10,11) 

«Donna, nessuno ti ha condannata?». 

«Nessuno, Signore». «Neppure io ti condanno: 

d'ora in poi non peccare più».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli di 

essere sempre inseriti come membra vive nel 

Cristo poiché abbiamo comunicato al suo cor-

po e al suo sangue. Per Cristo nostro Signore.                                                     

A - Amen 

 

 

 

 
 

V SETTIMANA DI QUARESIMA 

(14 — 19) Liturgia delle Ore: 

I settimana del salterio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Santa Cristina Martire in Persia  

13 marzo 

Martirologio Romano: In Persia, santa Cristina, 

martire, che, percossa con le verghe, ricevette 

la corona del martirio sotto il regno di Cosroe I 

di Persia.   

Il Sinassario Costantinopolitano commemora il 

14 marzo una santa Cristina, martire in Persia 

(nel cod. Parig. Coislin 223 la commemorazio-

ne è anticipata al 13 marzo e vi si aggiunge che 

la martire fu fustigata). Anche il Martirologio 

Romano la ricorda il 13 marzo. 

Di una Cristina martire persiana, chiamata an-

che Iazdo, figlia di Iazdin, ci resta, sebbene non 

completa, una passio in siriaco pubblicata dal 

Bedjan. Non esistono ragioni sufficienti per ne-

gare l'identificazione di questa Cristina o 

Iazdo, con la Cristina commemorata dal Sinas-

sario Costantinopolitano; appare invece non 

sufficientemente motivata l'opinione espressa 

nel commento al Martirologio Romano, secon-

do cui essa sarebbe da identificarsi con la santa 

Sira o Sirin che subì il martirio sotto Cosroe I il 

15 marzo del 559.  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2016 
 

Lunedì 14:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
                 

 

Venerdì 18: ore 09.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 19: ore 16.30 ad Alli S. Messa Prefestiva “Domenica delle Palme” 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa Prefestiva “Domenica delle Palme” 
 

Domenica 20: ore 9.30 a Cava S. Messa “Domenica delle Palme” 

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Domenica delle Palme” 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 

http://www.santiebeati.it/03/13

